
Kenneth era un rapace. Il suo caldo pugnetto bagnato si avventava su qualunque

oggetto non troppo lontano e sollevabile, che subito veniva trasferito alla bocca. Era un

vizio sconcertante. Cercò di mangiarsi il pilota dell'aereo che Peter stava montando. E

dello stesso aereo masticò anche le ali. Si divorò i quaderni di Peter. Smangiucchiò le

matite, il righello e i libri. Poi gattonò fino alla stanza da letto e cercò di rosicchiare

anche la macchina fotografica che Peter aveva ricevuto per il suo compleanno.

-Questo qui è pazzo! - strillò Peter asciugando la macchina fotografica mentre sua

madre portava via Kenneth. - Se solo riuscisse, si mangerebbe anche tutti noi.

-È solo una fase -, disse Kate saggia. - Ci siamo passati tutti. Anche quel tono pacato da

so-tutto-io che sua sorella aveva assunto dall'arrivo di Kenneth incominciava a dargli

sui nervi. Lo aveva preso dalla mamma. In realtà era chiaro come il sole che quel

bambino era un disastro. Il momento peggiore era quello dei pasti. Kenneth aveva il

dono di trasformare il cibo in una orrenda poltiglia. Se lo strizzava tra le dita fino a farlo

gocciolare come colla che poi gli scendeva giù per le braccia, o gli imbrattava la faccia, i

vestiti e tutto il seggiolone. A Peter la sola vista di quello spettacolo faceva girare lo

stomaco. Si era ridotto a mangiare a occhi chiusi. Per di più la conversazione era

impossibile, perché il piccolo strillava da spolmonarsi a ogni intervallo tra una

cucchiaiata e l'altra.

Kenneth aveva preso possesso della casa. Non c'era più un solo angolo al riparo da urla,

odori, risate da iena ridens e manine fulminee. Svuotava armadietti e scaffali,

strappava riviste, faceva cadere lampade e rovesciava intere bottiglie di latte. E

sembrava che nessuno ci facesse caso. Anzi, tutti quanti da sua madre alla zia, da sua

sorella a suo padre, davano in gridolini estatici a ogni rinnovarsi della catastrofe.

Nessuno ci fa caso
Ian McEwan, L’inventore dei sogni, Einaudi Ragazzi

1. Chi sono i personaggi del racconto? 

2. Sono personaggi: 
realistici a cui accade qualcosa di straordinario. 
Completamente fantastici. 
realistici che raccontano fatti di vita quotidiana. 



NOME:_____________________ CLASSE:______ DATA:_________ 

3. Chi racconta la storia? 
Un narratore esterno uno dei personaggi 

4. DOVE avvengono i fatti? 
In un luogo realistico in un luogo fantastico 

5. Quello che hai letto è: 
un racconto realistico un racconto fantastico 

6. Qual è il problema di Peter?

7. Nel testo ci sono delle frasi che descrivono i comportamenti 
di Kenneth e altre che esprimono l’opinione di Peter su 
Kenneth. 
Distinguile tra queste: scrivi K accanto alle prime, e P accanto alle 
seconde. 

Kenneth era un rapace. 
Questo qui è pazzo! 
Cercò di mangiarsi il pilota dell’aereo. 
Era un disastro. 
Se solo riuscisse, si mangerebbe anche tutti noi. 
Aveva preso possesso della casa. 
Aveva il dono di trasformare il cibo in un’orrenda poltiglia. 
Svuotava armadietti e scaffali. 

8. “Kenneth era un rapace” è 
Una similitudine 
Una metafora 

9. “[…] tutti quanti, da sua madre alla zia, da sua sorella a suo
padre, davano in gridolini estatici a ogni rinnovarsi della
catastrofe.” Di quale catastrofe sta parlando il protagonista? 

10. Cosa prova, secondo te, Peter di fronte al 
comportamento di Kenneth e cosa cerca di fargli capire Kate? 



NOME:_____________________ 

lo 
le 
lo 
gli 
le 
gli 
la 
i 
il 

la 
lo 

ARTICOLO 

CLASSE:______ 

PRONOME 

DATA:_________ 

11. 

12. Alcune delle parole sottolineate sono articoli, altre 
pronomi. Nella tabella che segue indica per ogni parola se è
un articolo o un pronome. 

Chi compie, nella storia, le seguenti azioni? 
Strizzava, imbrattava, strillava, rovesciava, strappava 

Immagina di non conoscere il significato di queste parole 
come dovresti cercarle sul dizionario? Trova poi un sinonimo 
per ognuna di esse. 

Forma base Sinonimo 
Strizzava 
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